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I. 

Cronache della «governabilità» 

Iniziative 
disinvolte 

minacciano 
l'unità del 

Friuli - V. G. 
Che si trattasse di una 

crisi seria, non laciìe da ri
comporre, quella che si era 
aperta alia Regione Friuli 
Venezia Giulia tre settima' 
ne fa, l dirigenti del penta-
partito hanno cominciato 
ad avvertirlo compiuta
mente solo la mattina di 
venerdì 6 agosto. Mentre il 
Consiglio regionale era im
pegnato nella presa d'atto 
delle dimissioni della 
Giunta, da Roma giungeva 
la notizia che la direzione 
socialista questa volta ave
va dato la sanzione ufficia
le alla crisi di governo. La 
sera prima, al Consiglio 
provinciale di Trieste, si 
era consumato l'atto finale 
di un'altra operazione, 
quella della elezione della 
Giunta Lista per Trleste-
lalcl-PSI, che escludeva co
me al Comune di Trieste 
non solo i comunisti ma 
anche la DC. 

Tre 'Circostanze* la cui 
concomitanza assumeva 
valore quasi emblematico, 
comunque troppo signifi
cative perché non risultas
se evidente anzitutto una 
cosa: che la 'governabilità* 
all'insegna del pentaparti
to nel Friuli Venezia Giulia 
aveva subito un colpo assai 
duro, difficilmente recupe
rabile sul piano politico 
malgrado tutte le dichiara
zioni in senso contrario de
gli ex contraenti l'accordo. 

E ancor meno recupera
bile sul plano della credibi
lità tra le popolazioni della 
regione. 

La situazione 
economica 

Questa credibilità il pen
tapartito se l'era larga
mente giocata già prima 
dell'apertura formale della 
crisi; e non solo per i con
trasti, gli scollamenti, gli 
scatti che avevano contras
segnato la vita della Giun
ta nel suoi pochi mesi di e-
slstenza, e che l'avevano 
vista più volte rimanere 
soccombente rispetto all'i
niziativa del PCI. Era stata 
l'Inadeguatezza manifesta 
rispetto al problemi del 
Friuli Venezia Giulia a pre
giudicare l'immagine del 
pentapartito, sia quello 
Tornano* che a livello re
gionale. 

Il fallimento c'è stato sui 
nodi, sul problemi della 
Regione, che in questa fase 
si sono drammaticamente 
aggravati. Si veda la situa
zione economica: nel giro 
di un anno ci sono stati tre 
scioperi generali a Trieste, 
altrettanti a Gorizia, uno 
nella Bassa Friulana, tutti 
per richiamare l'attenzione 
del governo e della giunta 
regionale su una crisi che 
rischia di snaturare il volto 
di queste aree. Nel giro di 
alcuni anni sono più di die
cimila l posti di lavoro per
duti. 

Parlare dell'economia di 
Trieste e di Gorizia signifi
ca parlare prima di tutto di 
Industria navalmeccanica, 
di siderurgia, di portualltà, \ 
di coopcrazione In ternazlo-
nale. E sono questi i nodi 
della crisi. Ma il riordino 
delle partecipazioni statali, 
che sono gran parte dell'in
dustria di questa zona, non 
è andato avanti; le leggi di 
finanziamento per il piano 
e" settore della cantieristi
ca. stanno registrando ri
tardi intollerabili, il riordi
no delle gestioni portuali è 
bloccato da anni, e per la 
cooperazlone internazio
nale gli accordi di Osimo 
segnano il passo ormai da 
un lustro. La crisi si diffon
de: sta Investendo aree co
me quella terremotata che 
fin qui erano rimaste pre
servate dal suol effetti. S'e
ra parlato addirittura di un 
«caso Friuli»: oggi. sono 
proprio alcune tra le più si
gnificative industrie dell' 
Udinese a far notizia per la 
crisi, interi comparti come 
quelli delia sedia di Afa/ano 
(oltre diecimila addetti, e-
sportazlonl In tutto il mon
do) o del mobile di Brugna-
ra che rischiano 11 tracollo. 

Non è solo un problema 
ili stretta creditizia e quin
di di politica governativa: 
In una situazione slmile ci 
dovrebbe essere un ruolo e 
uno spazio di intervento 

anche per la Regione. Ma 
questo ruolo, pur rivendi
cato con toni grintosi da 
parte dell'assessore regio
nale all'Industria (nonché 
membro della direzione 
nazionale del PSI) non si e-
sprime, o quanto meno non 
produce risultati. Lo stesso 
esponente socialista deve 
ammettere a metà luglio, 
solo qualche giorno prima 
della crisi della Giunta, che 
le cose vanno riviste, che 
qualche ragione ce l'hanno 
anche 1 comunisti e l sinda
cati. Ma ci si ferma a que
ste parziali e tardive am
missioni: se nelle leggi perr 
l'industria o per l'agricol
tura qualcosa di nuovo e di 
positivo passa, è per l'ini
ziativa del gruppo comuni
sta e l'assenteismo o t dis
sapori della maggioranza. 
Altro che governabilità. 

Le aree 
terremotate 

Alla Camera per esem
plo passa 11 rlftnanzìamen-
to della legge per la rico
struzione delle aree terre
motate del Friuli: sono 3 
mila miliardi, una parte 
considerevole del quali de
stinata alla ripresa econo
mica delle zone in crisi, an
che se esterne alla zona 
colpita dal sisma. 

E prima di tutto un rico
noscimento all'operosità 
della popolazione friulana; 
il frutto di un'azione unita
ria di tutti i parlamentari 
della regione. Ma a soste
nere questa esigenza del ri-
finanziamento e di inter
vento su tutto il territorio 
del Friuli Venezia Giulia 
sono stati per lungo tempo 
primi e solo i comunisti: 
tanto che la stampa deve 
ora parlare del provvedi
mento come del risultato 
delle misure governative e 
della proposta di legge del 
PCI. 

Malgrado questo risulta
to, i problemi rimangono 
gravi e permane diffusa 
una zona di preoccupazio
ne, di allarme, anche di sfi
ducia, ciò che si riflette nel
la vita democratica, sulle l-
stltuzlonl, sulla stessa uni
tà regionale. Non è un caso 
che si ripropongono con 
maggiore insistenza rìche-
ste di particolare autono
mia per questa o quella 
parte della regione. Di 
fronte ad una barca che fa 
acqua, si fa strada l'idea — 
illusoria — che da soli è più 
facile salvarsi. Che su que
sto influiscano oggettive 
diversità storiche e strut
turali di una regione 'co
struita» a tavolino, è un 
fatto. Ma questo, vero an
che ieri, non ha impedito in 
passato un processo positi
vo di integrazione delle di
verse zone della regione. Se 
oggi si ipotizza la rottura 
del Friuli Venezia Giulia è 
perché il discorso autono
mistico nei confronti dello 
Stato non è andato avanti, 
e la Regione «a statuto spe
ciale* ha oggi meno poteri 
di una a statuto ordinarlo; 
e perché una valorizzazio
ne, un riconoscimento del
le peculiarità delle diverse 
componenti dei Friuli Ve
nezia Giulia da parte della 
Giunta regionale non c'è 
stato. 

L'identità 
culturale 

Rispetto ad una mino
ranza slovena che attende 
da 37 anni una legge di tu
tela globale, e intanto con
tinua ad essere oggetto di 
attacchi e di campagne 
scloviniste; rispetto ad un 
recupero in atto in Friuli di 
una specifica identità cul
turale, come si è qualifi
cata la Regione e chi la 
guidava? Che risposta ha 
dato il pentapartito nazio
nale? 

Sono questioni che assie
me alla crisi economica 
hanno finito con il creare 
un malessere di fondo, una 
crisi più generale, che deri
va dalla mancanza di un 
governo saldo e credibile 
del processi sociali ed eco
nomici in atto. A Roma co
me a Trieste. Altro che go
vernabilità. 

Giorgio Rossttti 

Il governatore della Banca d'Italia a Milano per l'indagine sul crack 
' i -

Ciampi dal magistrato ha parlato 
per tre ore del caso Ambrosiano 

Nessun commento, solo un riferimento alla dichiarazione di Andreatta a proposito di criminalità economica 
Carboni di nuovo davanti al giudice di Lugano - Rosone ritira il ricorso urgente contro il licenziamento 

MILANO — Ancora una 
mattinata d'attesa davanti 
all'ufficio di Pier Luigi Dell' 
Osso, 11 magistrato rimasto 
solo, in questi giorni ferrago
stani, a indagare sul caso 
Calvi. È l'una passata quan
do la porta si apre per lascia
re uscire Carlo Azeglio 
Ciampi, governatore della 
Banca d'Italia, l'uomo che 
ha firmato il decreto di liqui
dazione coatta del Banco 
Ambrosiano. 

•Dottor Ciampi, di che co
sa ha parlato con Dell'Os
so?». «Ritengo doverosa, per 
un testimone, una linea di ri
serbo». iMa chi pagherà per il 
crack dell'Ambrosiano?». 
«Mi richiamo alle dichiara
zioni ampiamente rese dal 
ministro del Tesoro nei gior
ni scorsi, dopo la riunione 
del Comitato di credito». 

Ciampi è giunto davanti 
all'ascensore, vi si infila, e i 
cronisti rimangono con il 
consueto magro bottino di 
«no comment», dopo tutti gli 
interrogatori che si succedo
no senza interruzioni da set
timane. Il tentativo di otte
nere dal magistrato qualche 
indiscrezione naturalmente 
urta contro lo stesso riserbo. 
Non resta che registrare la 
durata di questo colloquio: 
oltre tre ore. Un tempo suffi
ciente per porre molte do
mande e fornire molte rispo
ste. 

Il commissariamento del
la banca di Calvi, subito do
po il suo atto di morte, fu de
ciso come misura estrema, 
constatata l'impossibilità di 
ottenere dal vecchio consi
glio d'amministrazione i ri
chiesti chiarimenti su quan
to avveniva in via Clerici. Ma 
queste richieste di chiari
menti, inutilmente ripetute 
negli ultimi mesi, seguivano 
a segnali d'allarme ben pre
cisi: quando Ciampi, tre anni 
fa, prese le redini della Ban
ca d'Italia, era già vecchia di 
un anno la prima ispezione 
sull'Ambrosiano, quella che 
costò la poltrona a Baffi e 
che il suo collaboratore Sar-
clnelli pagò addirittura con 
l'arresto; ed erano passati 
ben cinque anni dal crack 
della banca privata dì Sindo-
na, i cui legami con Calvi 
non sono una scoperta re-

Carlo Azeglio Ciampi 

cente. 
È evidente che un uomo 

che ha occupato la poltrona 
di governatore della Banca 
d'Italia in un periodo così 
«caldo» ha a - disposizione 
molti elementi utili alle in
dagini su quella «criminalità 
economica» della quale parlò 
Andreatta nelle dichiarazio-

Roberto Rosone 

ni cui Ciampi si è riferito ieri. 
• Intanto, un passo concreto 
è stato fatto martedì pome
riggio dai commissari liqui
datori dell'Ambrosiano, che 
hanno chiesto al presidente 
della sezione fallimentare 
del tribunale, Lo Cascio, di 
dichiarare lo stato di insol
venza del vecchio Banco. L' 

udienza è stata fissata a gio
vedì 19. Abbiamo già detto 
che la dichiarazione formale 
di bancarotta da parte del 
tribunale non è un passo de
stinato a condizionare i mo
vimenti della magistratura 
penale, che continua le sue 
indagini in modo autonomo. 

Il post-Ferragosto prò-

Ambrosiano Holding: revocati i dirigenti 
LUSSEMBURGO — Il presidente del tribunale 
di Lussemburgo ha nominato amministratore u-
nico dell'Ambrosiano Holding il banchiere René 
Puttemans, direttore della filiale lussemburghe
se della Banque de Paris et des Pays Bas nonché 
segretario dell'Associazione delle banche operan
ti nel Granducato. La decisione della magistratu
ra è stata presa su istanza dei tre commissari che 
sovrintendono all'amministrazione controllata 
della Holding. Con la stessa ordinanza il tribuna

le ha esautorato gli altri due amministratori, il 
milanese Ingo Rovalico e lo svizzero Henry Ma-
gnenat che assieme allo stesso Puttemans com
ponevano il consiglio d'amministrazione dell' 
Ambrosiano Holding eletto dall'assemblea degli 
azionisti appena una settimana fa. I commissari 
lussemburghesi hanno motivato la loro istanza a! 
tribunale con la distanza geografica tra i luoghi 
di residenza dei tre amministratori. Ma essi han
no anche impugnato la delibera con lo statuto 
dell'Ambrosiano Holding. 

Improvvise dimissioni del presidente della Consob 
ROMA — Il presidente della Consob, Guido 
Rossi, ha presentato le dimissioni dalla sua ca
rica al vertice dell'organismo che deve control
lare le società e la borsa. Un comunicato di Pa
lazzo Chigi, emesso ieri sera, informa che «il 
presidente della Consob, prof. Guido Rossi, ha 
presentato le sue dimissioni dall'incarico, con 

una lettera indirizzata al presidente del Consi
glio. Il presidente del Consiglio ha invitato il 
prof. Rossi a soprassedere alla decisione sia in 
relazione alla opportunità di un chiarimento di 
determinate competenze istituzionali della 
Consob, sia in relazione al particolare momen
to politico-amministrativo». 

mette dunque di essere al
trettanto e anche più denso 
di avvenimenti che la vigilia. 
Per quei giorni infatti è pre
visto l'Interrogatorio di Car
boni per rogatoria. La richie
sta, partita due giorni fa da 
Milano, non sembra trovare 
opposizione da parte degli 
inquirenti ticinesi né del le
gali del palazzinaro. E intan
to si avvicina 11 termine per 
una risposta alla domanda 
di estradizione presentata 
nei suoi confronti alle auto
rità svizzere. La relativa do
cumentazione — si apprende 
da Lugano — è giunta al giu
dice istruttore Carla Tlmbal, 
e Ieri pomeriggio Flavio Car
boni è stato sentito dal magi
strato. Carboni, uscendo tra 
due gendarmi, ha detto sor
ridendo: «Voglio che preval
ga la giustizia». L'udienza ri
prende stamattina. Il giudi
ce Timbal ha detto che la 
procedura richiederà, tra in
terrogatori per la richiesta 
dell'estradizione e la rogato
ria, ancora molto tempo. 
Carboni lo dovrà trascorrere 
in carcere: il giudice non è 
sembrato propenso a dare il 
suo consenso ad una even
tuale richiesta di libertà 
provvisoria. 

Ieri mattina, infine, da
vanti al pretore Cecconi si è 
presentato Roberto Rosone, 
che era ricorso nei giorni 
scorsi contro il licenziamen
to deciso nei suoi confronti 
dai commissari straordinari 
del Banco Ambrosiano. Si è 
presentato per ritirare la ri
chiesta di procedura d'ur
genza: infatti, con il passag
gio di gestione del Banco, al 
«dipendente» Rosone è venu
to a mancare il «datore di la
voro» contro il quale rivaler
si; estinto il vecchio Banco, 
esaurita la missione dei 
commissari straordinari, 
non resta che il Nuovo Ban
co, che non può essere chia
mato a rispondere dei prov
vedimenti assunti prima del
la sua nascita ufficiale. Il ri
corso di Rosone sarà dunque 
esaminato nei contesto delle 
pendenze che i commissari 
liquidatori dovranno affron
tare e risolvere. 

Paola Boccardo 

Quattromila persone bloccate a Marina Grande di Capri 

Niente «Grotta Azzurra» per i turisti 
Hanno scioperato tutti i battellieri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Si sono dovuti 
accontentare di vederla in 
cartolina. La Grotta Azzur
ra, uno degli angoli più sug
gestivi e senza dubbio il più 
famoso dell'isola di Capri, si 
presentava ieri «off limits» 
per migliaia di turisti. Una 

Ksante catena ne ostruiva 
ccesso. .-
Un improvviso sciopero 

del 'gruppo battellieri', 65 
marinai che con le loro bar
che a remi conducono i visi
tatori fin nell'interno della 
Grotta, ha reso impossibile 
un'escursione che da sem
pre è il piatto forte delle a-
genzle turistiche. Ieri mat
tina il caos regnava nel por
to di Marina Grande da do
ve partono i motoscafi di
retti alla Grotta Azzurra. 
Sono rimasti a terra circa 4 
mila persone, tra cui tantis
simi stranieri. Cerano co
mitive giunte da Napoli, 
Sorrento, Paestum; persino 
da Roma. Gli accompagna
tori si sono dovuti dare un 
bel da fare per improvvisare 
escursioni alternative e non 
far perdere una preziosa 
giornata (e un nel po' di sol
di) ai frastornati turisti. 

Il motivo dello sciopero 
dei battellieri scaturisce 
dalla decisione della So
vrintendenza ai beni am
bientali di aumentare, pro
prio a partire da ieri, il bi
glietto di ingresso nella 
Grotta Azzurra da 750 a 
1.000 lire a persona. «E un 
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rincaro che rischia di far di
minuire il numero dei visi
tatori della Grotta — affer
ma Giancarlo Benettello, 
segretario della Camera del 
Lavoro di Capri —. Il che si 
traduce in un minor guada
gno per i barcaioli». 

Attualmente, oltre le mil
le lire del biglietto d'ingres
so, un turista che vuol visi
tare la Grotta Azzurra deve 

spendere altre 2 mila lire 
per prendere il motoscafo 
da Marina Grande e ancora 
1.550 lire per farsi condurre 
con la barca a remi dal mo
toscafo fin dentro la splen
dida Grotta. In totale, dun
que, fanno 4.550 ìirc. Ma 
davvero un aumento di 250 
lire rischia di danneggiare 
il turismo caprese? 

In verità in questi giorni 

sull'isola campeggia il «tut
to esaurito». Ai 7-8 mila vil
leggianti ospitati nelle ville 
e negli alberghi, si aggiun
gono ogni giorno 15-20 mila 
«pendolari». I sostenitori del 
turismo d'elite, anzi, si la
mentano per l'eccessivo af
follamento e propongono di 
istituire per la «perla del 
Golfo» una sorta di «numero 
chiuso», già proposto per al

tre zone turistiche. Infatti, 
Capri, nonostante i prezzi 
non propriamente incorag
gianti, continua ad attirare 
frotte di turisti entusiasti. 

«Ne facciamo una que
stione di principio — so
stengono i battellieri —. 
Questo aumento è del tutto 
ingiustificato. Eppoi nep
pure una lira in più entra 
nelle nostre tasche anche se 
abbiamo altissimi costi di 
gestione e lavoriamo sol
tanto poche settimana all' 
anno». Gli animi sono agita
ti. 

Ieri sera, al termine di 
una vivace assemblea, 
CGIL e CISL (gli unici due 
sindacati presenti) hanno 
deciso di sospendere per 48 
ore — oggi e domani — lo 
sciopero. Ma la protesta po
trebbe riesplodere ancora 
più clamorosa nei prossimi 
giorni: infatti è già stato an
nunciato per il 17 il blocco 
totale del porto di Marina 
Grande, dove approdano i 
vaporetti e gli aliscafi. 

In queste ore si stanno te
nendo una serie di incontri 
tra le amministrazioni co
munali di Capri e Anacapri, 
lavoratori in sciopero e So
vrintendenza. Oggetto della 
contrattazione e ia possibi
lità di trasferire al 'gruppo 
battellieri' — a titolo df ri
sarcimento delle spese — 
una quota dell'aumento. 
Intanto i più preoccupati 
sono gli operatori turistici. 

I. v. 

L'affettuoso augurio del Partito 
al compagno Brau che compie 70 anni 

ROMA — Il compagno Stefano Brau, 
prestigiosa figura di militante comuni
sta, compie oggi settantanni. Nella feli
ce ricorrenza il compagno Enrico Ber
linguer gli ha inviato un telegramma di 
augurio indicando «quale esempio alle 
giovani generazioni la sua vita coraggio
sa dì strenuo combattente comunista 
attraverso durissime ma luminose prove 
in terra di Francia, nella guerra di Spa
gna, nella lotta partigiana in Italia, nel 
campo di concentramento di Mauthau-
sen». Un affettuoso telegramma, a nome 
della Commissione centrale di Control
lo, gli hanno inviato anche i compagni 
Boldrini, Cacciapuoti e Fredduzzi. 

Stefano Brau nacque a Oniferi (Nuo

ro) nel 1912, operaio, a 19 anni si iscrisse 
alla Gioventù francese. Dal '34 fu mem
bro del PCF e lavorò intensamente fra i 
Stovani italiani a Marsiglia e nella zona 

el Rodano. Nel '36 fu volontario in 
Spagna, dove fu ferito, nel '43 tornò in 
Italia nei GAP, fu arrestato, deportato a 
Mauthausen dove fu rinchiuso per un 
anno. Lavorò poi alla ricostruzione del 
partito in Sardegna, fu dirigente dei mi
natori e quindi per molti anni collaborò 
con l'Apparato centrale del partito a 
Roma, attività che ha continuato finché 
le sue condizioni si salute glielo hanno 
consentito. 

Al compagno Brau, per i suoi settan
tanni, giungano anche gli auguri affet
tuosi deirc/nifo. 

Il Papa: «Anche il marito 
sia sottomesso alla moglie» 

cÈ vero che San Paolo predica la 
sottomissione della moglie al marito, 
ma anche il marito deve essere "sot
tomesso" alla moglie, se l'ama vera
mente». Lo ha affermato stasera il 
Papa, parlando ad oltre ventimila 
persone in Piazza San Pietro durante 
l'udienza generale e sviluppando il 
discorso sui rapporti tra i coniugi che 
egli stesso aveva trattato in prece
denti incontri. ' 

Giovanni Paolo II ha centrato la 
sua esortazione sull'amore, ricordan
do che lo stesso apostolo, in una fa
mosa lettera agli efesini, affermava, 
sì, «Le mogli siano sottomesse ai ma

riti», ma aggiungeva: «E voi, mariti, 
amate le vostre mogli!». 

«L'amore — ha argomentato il Pa
pa — esclude ogni genere di sotto
missione, per cui la moglie diverreb
be serva o schiava del marito, oggetto 
di sottomissione unilaterale. L'amore 
fa sì che contemporaneamente, anche 
il marito è sottomesso alla moglie, e 
sottomesso in questo al Signore stes
so, così come la moglie al marito. La 
comunità o unità che essi debbono 
costituire a motivo del matrimonio si 
realizza attraverso una reciproca do
nazione che è anche una sottomissio
ne vicendevole». 

Sarà venduta la «quota Ambrosiano» 

Nuove manovre 
sul «Corriere» 

in vista 
della cessione 

MILANO — Dopo una riunio
ne durata oltre sei ore il consi
glio - d'amministrazione del 
Nuovo Banco Ambrosiano ha 
confermato — con un comuni-
cato — l'intenzione di cedere in 
breve tempo le partecipazioni il 
cui possesso è vietato dalle at
tuali disposizioni emanate dal 
ministero del Tesoro. Si tratta, 
in particolare, del 40% del 
Gruppo Rizzoli-Corriere della 
Sera e della compagnia d'assi
curazione Toro che figurano nel 
portafoglio della Centrale. Il 
comunicato del consiglio di am
ministrazione precisa che le o-
perazioni saranno perfezionate 
*con criteri di massima ogget
tività e trasparenza». Infine si 
nega ogni fondamento alle voci 
diffusesi in questi giorni su 
nuovi assetti proprietari — in 
primo luogo del Gruppo Rizzoli 
— che sarebbero già allo studio 
o materia di trattativa. 

Sono intenti a smentite che 
vanno registrati e tuttavia pro
prio attorno alla Rizzoli e al 
Corriere della Sera si avverte 
di più non solo l'intensificarsi 
delle voci, ma anche il fitto la
vorio di indecifrabili personag
gi, procacciatori d'affari e sedi
centi intermediari. Ancora in 
questi giorni, ad esempio, si è 
sentito e letto di una combina
zione che vedrebbe appaiati De 
Benedetti e Cabassi. Questi, 
venti giorni fa, in un'intervista 
ha spiegato che il Corriere l'a
vrebbe preso De Benedetti. Il 
quale, a sua volta, non ha 
smentito ufficialmente niente 
anche se ambienti a lui vicini lo 
descrivono non più interessato 
alla vicenda. E stato tirato in 
ballo anche TIRI. Ma i suoi di
rigenti ieri hanno precisato che 
«un impegno nel settore della 
carta stampata non è mai rien
trato e non rientra in quel pia
no di riequilibrio economico 
che costituisce attualmente l'o
biettivo primario dell'IRI». 

Il tono della smentita appare 
davvero risoluto. Occorre però 
ricordare che vi furono forze 
politiche proclivi a fare risolve
re all'IRI la crisi del principale 
gruppo editoriale italiano. Tan
ti, e non a torto, giudicarono 
quegli orientamenti bizzarri e 
impraticabili dal momento che 
la legge per l'editoria vieta a 
enti pubblici di acquisire nuove 
partecipazioni nel settore. 

Ora u crack dell'Ambrosiano 
ha chiarito almeno una que

stione: non esistevano interlo
cutori seri per l'acquisto della 
Rizzoli. A pochi è comunque 
venuto in mente che il pacchet
to azionario della Centrale è co
stato una cifra enorme, circa 
180 miliardi di lire. Marco Bor
sa ha ricordato nei giorni scorsi 
un episodio non trascurabile: 

Quando Visentini e De Bene-
etti avanzarono una proposta 

d'acquisto della Rizzoli il mini
stro delle Finanze, Formica, 
sollevò maliziosi interrogativi 
intorno all'entità della somma 
offerta, considerata incredibil
mente bassa rispetto all'esbor
so della Centrale, alle «offerte, 
di Cubassi (sostenute magari 
dallo stesso Calvi). Ormai però 
a nessuno viene in mente cne il 
complesso editoriale possa es
sere valutato sui 400 miliardi, 
considerando come base i 180 
miliardi sborsati dalla Centrale 
per il 40%. E nessuno peraltro 
si preoccupa di fare qualche 
conto concreto e semplice sulla 
situazione patrimoniale, debi
toria, dei crediti esigibili e ine
sigibili, della gestione del grup
po editoriale: se ciò venisse fat
to molti potrebbero avere delle 
serie sorprese e forse si potreb
be capire perché di tanti pre
sunti compratori nessuno si 
faccia davvero avanti. 

D'altronde il comportamen
to non del tutto limpido del Te
soro e della Banca d'Italia, che 
hanno accettato di includere la 
Centrale nelle proprietà rileva
te dal »Nuovo Banco Ambrosia
no» (contravvenendo in tal mo
do alle loro stesse disposizioni), 
ha contribuito a gettare confu
sione. Come darà concretamen
te seguito ora il Nuovo Banco 
Ambrosiano agli intenti ribadi
ti ieri? Il gruppo dirigente lot
tizzato delNuovo Banco è nelle 
condizioni di controllare, a no
me e per conto delle forze poli
tiche del pentapartito cui si ri
feriscono, la destinazione del 
Gruppo Rizzoli (molto appetito 
soprattutto in una fase pre-e
lettorale come l'attuale)? Non 
sarà male pretendere — dun
que — una accorta vigilanza 
sullo svolgimento della vicenda 
da parte degli organi istituzio
nali preposti al caso, in modo 
che davvero vi sia totale traspa
renza nelle eventuali trattative 
di vendita e che il Gruppo Riz
zoli-Corriere finisca in mani 
capaci di assicurarne il plurali
smo e una sana gestione. 

COMUNE DI CARPI 
Struttura dipartimentale di servizio 

Settore s/5 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Carpi, indirà quanto prima una licitazione privata per 

l'appalto lavori di cRISANAMENTO E RISTRUTTURAZIONE DELLA CASA 
POPOLARE DI VIA PEZZANA n. 3 - OPERE DA MURATORE ED AFFINI». 

L'importo dei lavori a base d'appalto è di L. 392.613.247. (Gre trecen-
tonovantaduemifioniseicentotredlcimiladuecentoquarantasette). 

Per raggiudicazione dei lavori si procederà mediante licitazione privata 
fra un congruo numero di Ditte ai sensi e per gli effetti dell'art. 1. lettera a) 
delta legge 2.2.1973. n. 14. senza prefissare alcun limite di ribasso; sono 
ammesse anche offerte in aumento, cosi come previsto dall'art. 9 della 
legge 10.12.1981. n. 741. il cui limite massimo, che non deve essere 
superato per potersi procedere all'aggiudicazione, sarà indicato in una 
scheda segreta nei modi previsti dagli artt. 75 e 76 del R.D. 23.5.1924. 
n. 827. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Comune (C.so A. Pio. 
91) possono chiedere di essere invitati alla gara entro il 30 agosto 1982. 

Carpi. 30 fugGo 1982 | L S I N 0 A C 0 

L'ASSESSORE Al LL.PP. 
(Giovanni Lodi) 

COMUNE PI CARPI 
Struttura Dipartimentale di Servizio 

Settore S/5 

AVVISO DI GARA 
H Comune di Carpi irxSrà quanto pnma una licitazione privata per rappalto 
lavori di cCOSTRUZtONE DI UNA NUOVA FOGNATURA IN VIA A. MORO. 
VIA F. GUICCIARDINI E VIA G. TIRABOSCHI». 
L'importo dei lavori a base d'appalto è di L 494 .000 .000 (Ire quattrocen-
tonovantaquatuomifioni). 
Per raggnidicazione dei lavori si procederà mediante licitazione privata fra 
un congruo numero di Dine ai sensi detTan. 1 . lettera a) della legge 
2 .2 .1973 . n. 14. senza prefissare alcun Emite di ribasso: sono ammesse 
anche offerte in aumento, così come previsto dar art. 9 deOa legge 
10 .12 .1981 . n. 7 4 1 , i cu i brute massimo, che non deve essere oltrepas
sato per potersi procedere an~agg*jc*cazione. sarà indkato m una scheda 
segreta nei modi previsti dagfi a m . 75 e 76 del R D. 2 3 . 5 . 1 9 * 4 , n.827. 

GB interessati, con domanda «^drizzata a questo Comune (C.so A. Pio. 91 ) 
possono chiedere di essere invitati &a gara entro 1 3 0 agosto 1982. 

Carpi. 3 0 lugfio 1982 p a s , N D A C 0 
L'ASSESSORE Al LL.PP. 

(Giovanni LodO 

COMUNE PI CARPI 
Ufficio Proc. Amm.ve speciali 

Settore S/5 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Carpi indirà quanto prima una fiotazione privata per rapparto 
lavori di «URBANIZZAZIONE PRIMARIA NELLA NUOVA ZONA RESIDEN
ZIALE A CANTONE DI GARGALLO. OPERE STRADALI DI FOGNATURA. DI 
ACQUEDOTTO E TELEFONO» 

L'importo dei lavori a base d'apparto è di L 100.000.000 (centomSoni). 
Per raggnxfcazione dei lavori si procederà mediante Seriazione privata fra 
un congruo numero di Ditte ai sensi della legge 2 .2 .1973 . n. 14. senza 
prefissare alcun Erme di ribasso; sono ammesse anche offerte m aumento. 
così come previsto dall'art. 9 della leggo 10 .12 .1981 . n. 7 4 1 . il cui limita 
massimo, che non deve essere oltrepassato per potersi procedere aB*ag-
pudicanone. sarà inescato m una scheda segreta nei modi previsti dagR 
artt. 75 • 76 del Regw Decreto 23 .5 .1924. n.827. 

Gfi interessati, con domanda indrozata a questo Comune (Segreteria Gena-
rata. C.so A. Pio. 91) possono chiedere di essera invitati ala gara entro 1 
3 0 agosto 1982. 

Carpi. 12 agosto 1982 
IL SINDACO 


